
Ancora  un  agente  aggredito
nel  carcere  di  Brucoli:
“Subito un’ispezione”
“Ancora una volta una situazione gravissima da denunciare e
che si è verificata nella Casa di Reclusione di Augusta”.

Ennesima  aggressione  all’interno  della  struttura  carceraria
contro un poliziotto penitenziario. Il Sippe, sindacato degli
agenti  penitenziaria  esprime  tutta  la  sua  preoccupazione.
Episodi  di  violenza  che  si  inseriscono  in  un  contesto
lavorativo caratterizzato da condizioni difficili in cui la
polizia penitenziaria continua ad operare. Nello Bongiovanni
le definisce “condizioni insostenibili, senza i minimi libelli
di sicurezza, con turni che arrivano a raggiungere le sedici
ore di lavoro consecutive. “Da tempo- prosegue Bongiovanni-
 il personale non si sente tranquillo, non si sente tutelato,
addirittura abbiamo l’impressione che abbia anche paura di
andare a lavorare, poiché si trova in una situazione in cui o
subisce un’aggressione oppure un rapporto disciplinare”.

Il sindacato chiede un’ispezione a 360 gradi, subito, prima
che “accada l’irreparabile, perché la situazione è più grave
di quanto noi stessi possiamo arrivare a spiegare e perfino
immaginare”.

Al  Provveditore  si  appella  Bongiovanni,  sottolineando
l’urgenza  di  disporre  un’ispezione  per  consentire  ai
poliziotti di raggiungere il proprio posto di lavoro senza
incorrere in situazioni ingestibili.
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“Grazie Maestro”, a Siracusa
letture  ad  alta  voce  per
ricordare Camilleri
Si rinnoverà puntualmente anche quest’anno nel dehors della
Pasticceria Neri l’appuntamento-tributo ad Andrea Camilleri in
occasione dell’anniversario della scomparsa dello scrittore di
Porto Empedocle.
Domani, domenica 17 luglio, a partire dalle 18,45, spazio alle
letture ad alta voce curate e animate dal gruppo degli “Amici
di casa Costa” – Giuseppe Gingolpgh Costa, Simone Giallongo,
Francesca  Pacca  e  Manuela  Palermo  –  che  condurranno  il
pubblico  lungo  i  sentieri  della  immaginaria  Vigata  alla
scoperta e riscoperta non soltanto di Salvo Montalbano ma
anche di tutta quella incredibile umanità che anima le pagine
di uno dei più prolifici autori della scena più recente della
letteratura italiana (e non solo).
L’iniziativa rientra nell’ambito del programma di appuntamenti
estivi promosso da Alfio Neri per la cultura con il supporto
di G60 #GENERAZIONESESSANTA – idee, progetti, esperienze.
Ad  introdurre  l’appuntamento  saranno,  come  di  consueto,
l’imprenditore  dolciario  e  “provocatore  culturale”  per
passione Franco Neri e il giornalista Aldo Mantineo.
Nel programma ci sarà spazio anche per una lettura civile, una
sorta di conversazione a tre fra Camilleri, Montalbano e un
narratore  –  tratta  da  un  lavoro  del  giornalista  Giovanni
Bianconi – che affronta il tema dei rapporti tra mafia e
politica. Un modo per riflettere collettivamente sui tanti
coni d’ombra ancora oggi esistenti su troppe vicende della più
recente  storia  repubblicana.  Non  ultima  la  strage  di  via
D’Amelio – nella quale con il giudice Paolo Borsellino vennero
trucidati gli agenti di scorta Agostino Catalano, Emanuela
Loi, Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina e Claudio Traina –
della quale martedì 19 ricorrerà il trentesimo anniversario.
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Un modo anche questo per coltivare la memoria non come sterile
momento celebrativo ma come contributo di analisi.

Il  taser  entra  nella
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dotazione  delle  forze
dell’ordine  anche  in
provincia di Siracusa
“Da  lunedì  18  luglio  il  taser  arriva  anche  a  Agrigento,
Siracusa e Trapani”. Il sottosegretario all’Interno, Nicola
Molteni,  conferma  nel  primo  pomeriggio  l’arrivo  anche  in
queste province della pistola a impulsi elettrici. Ne saranno
dotati Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di
Finanza. “Il taser è destinato agli operatori di pubblica
sicurezza  che  si  occupano  di  prevenzione  e  controllo  del
territorio. L’utilizzo operativo di quest’arma non letale, di
difesa  e  non  di  violenza,  è  stato  avviato,  con  un
cronoprogramma partito lo scorso 14 marzo, dopo una articolata
fase di sperimentazione e un periodo di addestramento da parte
degli operatori interessati”, spiega Molteni.
A Siracusa ne saranno dotati gli agenti operativi, uno per
turno. La pistola ad impulsi elettrici può essere utilizzata
in scenari prestabiliti e secondo regole chiare.
“In Italia c’è un aggressione ogni ora ai danni di un uomo o
di una donna in divisa”, ricorda il segretario provinciale del
Siulp, Tommaso Bellavia. “Siamo stati il primo sindacato che
ha chiesto l’introduzione di un sistema di difesa per arginare
questi episodi. Dopo una lunghissima sperimentazione, arriva
il taser anche in provincia di Siracusa. Ci auguriamo possa
aiutare a limitare le aggressioni”.
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Siracusa.  Guasto  alla  rete
idrica:  possibili  riduzioni
tra  corso  Gelone  e  corso
Umberto
Problemi di erogazione idrica nella zona centrale della città.

A  seguito  della  rottura  di  una  condotta  idrica  DN  250
nell’area di corso Umberto, Siam mette in allerta: “potrebbero
verificarsi delle riduzioni di pressione e portata nelle zone
di  corso  Gelone,  corso  Umberto,  piazza  Marconi  e  aree
limitrofe”.

Le squadre sono  sul posto per la riparazione. Il ripristino è
previsto per la tarda mattinata.

Laboratorio  della  droga  in
casa:  arrestata  coppia  di
Noto
Un’attività condotta in “coppia”. Un giovane di 25 anni, già
ai domiciliari, ed una donna di 33 sono stati arrestati dagli
agenti del commissariato di Noto per detenzione ai fini di
spaccio.  I  due,  conviventi,  a  seguito  di  perquisizione
domiciliare, sono stati trovati in possesso di una busta di
cocaina ( 37 grammi) occultata nell’armadio della camera da
letto e mezzo panetto di hashish ( 32 grammi) un bilancino di
precisione,  banconote,  coltello  e  cellophane  per
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confezionamento dosi adagiato sul davanzale della finestra.
Dopo le incombenze di rito, l’uomo è stato condotto in carcere
e la donna posta agli arresti domiciliari.

Siracusa.  Micio  intrappolato
in  un  tombino  saldato:
“Risolutivo  intervento  della
Siam”
Lieto fine per la vicenda che ha tenuto gli animalisti e non
solo della città in apprensione per oltre due giorni. Il
micetto potrà essere salvato grazie all’intervento dei tecnici
della Siam, intervenuti dopo i tentativi vani di Protezione
Civile e Vigili del Fuoco.

In realtà si tratta di una femminuccia, che ha già trovato
casa. E’ rimasta intrappolata per oltre due giorni all’interno
di  un  tombino  di  piazza  Pancali,  subito  dopo  il  Ponte
Umbertino.

Nessuno  riusciva  ad  estrarlo.  Il  tombino,  infatti,  era  
saldato  e  secondo  quanto  emerso,  lo  sarebbe  da  quando  il
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha fatto tappa
a  Siracusa.  E’  diventato  un  “caso”  quello  sollevato  dai
volontari che si occupano delle colonie feline. Zaira Salerno
ha tentato ogni strada.

Estremo  tentativo,  in  tarda  mattinata,  anche  quello  di
utilizzare  un  megafono,  puntando  sulla  possibilità  di
sfruttare la bassa marea e di attirarlo con il richiamo di
mamma gatta. Tam tam anche attraverso i social.
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“Per ore il gattino non si è più sentito, né visto- racconta
Zaira  Salerno-  Era  scontato  del  resto  che  con  tutto  quel
trambusto si fosse nascosto per paura. Poi ha ricominciato a
piangere. Gli è stato lanciato del cibo.

Risolutivo  l’intervento  della  Siam.  Con  una  sonda  si  è
proceduto fino all’individuazione della micetta,adesso ancora
impaurita.

Siracusa. “Bloccati i servizi
informatici  del  Comune,
lavoratori in ferie forzate”
“I  servizi  informatici  del  Comune  di  Siracusa  restano
bloccati. I lavoratori sono in ferie forzate da oltre due
settimane e questo preannuncia una nuova crisi occupazionale
nel capoluogo”.

Questo è lo scenario che i segretari generali  Fim Cisl, Fiom
Cgil e Uilm Uil, Angelo Sardella, Antonio Recano e Giorgio
Miozzi, dipingono in una nota congiunta, con cui chiedono al
sindaco, Francesco Italia e alla Datamanagement Italia, fino
ad  oggi  gestore  del  servizio  dei  servizi  informatici  di
Palazzo Vermexio, un incontro immediato.
L’azienda  di  Pomezia  ha  rifiutato  la  proroga  di  tre  mesi
proposta dall’Amministrazione comunale. La richiesta iniziale
prevedeva un allungamento del contratto per altri sei mesi.
«Proprio  ieri  la  Datamanagement  ci  ha  comunicato
l’indisponibilità ad accettare questa proposta – hanno detto i
tre segretari – Un rifiuto arrivato 48 ore dopo l’incontro
avuto con il Comune. L’azienda ha motivato questa decisione
con  l’impossibilità  di  garantire  la  prosecuzione  efficace
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dell’attività  sulla  base  di  una  loro  programmazione
strategica.
Resta  adesso  aperto  il  delicato  nodo  dei  15  lavoratori
impegnati  –  hanno  aggiunto  Sardella,  Recano  e  Miozzi
–Lavoratori che vivono questa lunga precarietà da almeno venti
anni e che adesso, da diciotto giorni a questa parte, sono
stati  posti  in  ferie  forzate.  Tutto  questo,  naturalmente,
rischia di mettere in discussione la corretta copertura di
pubblica utilità con conseguenze che ricadranno sui cittadini.
Una  posizione,  quella  dei  lavoratori,  –  hanno  concluso  i
segretari generali di Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil – che
deve essere immediatamente chiarita”.

Siracusa.  Randagismo,  è
emergenza:  dopo  8  proroghe
pronto  il  nuovo  appalto  da
oltre 2 milioni
I volontari e il Comune si ritrovano questa volta d’accordo: a
Siracusa è emergenza randagismo. Un fenomeno che rischia di
sfuggire  di  mano  e  che  da  tanto  tempo  è  al  centro  di
polemiche.

L’affidamento del servizio è scaduto il 30 giugno scorso o
meglio, è scaduta a fine giugno l’ottava proroga concessa dal
Comune  di  Siracusa  al  rifugio  Snoopy.  La  scadenza  del
contratto originario, infatti, risale al 31 gennaio del 2021.

Da allora si sarebbe andati avanti con crescenti difficoltà,
motivo  spesso  di  rammarico  e  protesta  da  parte  delle
associazioni  del  settore.  Un  ambito  da  sempre  spinoso,  a
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Siracusa, quello legato alla gestione dei cani randagi, a cui
di recente si sarebbe aggiunto un altrettanto grosso problema
per la gestione delle colonie feline.

Il Comune di Siracusa sarebbe pronto a bandire la nuova gara
d’appalto,  suddividendo il servizio in due lotti. I rifugi,
del resto, in città sono proprio due.

In una determina dirigenziale firmata nei giorni scorsi, il
Comune riconosce che il randagismo “ha ha ancora dimensioni
tali da costituire una vera e propria
emergenza per la sicurezza e l’incolumità pubblica, nonostante
i  numerosi  accalappiamenti  e  ricoveri  presso  i  canili
autorizzati  e  convenzionati”.

Con le associazioni riconosciute e iscritte all’apposito albo,
il  Comune  sottoscriverà  delle  specifiche  convenzioni  per
incentivare le adozioni e avviare campagne di sterilizzazione
dei  cani.  Passaggio  da  sempre  invocato  dai  volontari.  Al
momento, invece, secondo quanto trapela, le sterilizzazioni
sarebbero del tutto ferme.

Palazzo  Vermexio  mette  nero  su  bianco  la  necessità  di
assicurare  parallelamente  i  servizi  di  cattura,  ricovero,
custodia e mantenimento in vita dei cani randagi. La stima del
Comune parla di circa 700 cani ospitati nei due canili.

Il servizio che viene affidato in questi giorni dovrebbe poi
essere, dunque, attivo fino a dicembre 2024.  Il principio
seguito è quello dell’offerta più vantaggiosa. Per 300 cani in
un canile si ipotizza una spesa di 3 euro al giorno, pari
dunque a 328.500 euro, base d’asta e un importo complessivo di
400.770 euro per il primo lotto. Il secondo lotto prevede il
ricovero di 400 cani , stesse tariffe e un totale di 400.770
mila euro.

Per il Comune tutto questo significa una spesa complessiva di
due milioni 350 mila euro circa.



Dodici  Note,  lo  show  di
Baglioni  al  teatro  greco  e
l’emozione di un siciliano in
scena
Questa sera e domani, al teatro greco di Siracusa, le due date
siciliane  del  progetto  musicale  e  spettacolare  di  Claudio
Baglioni che – in una potente esibizione di tre ore – racconta
la storia della sua eccezionale carriera.
Ua performance multidisciplinare davvero innovativa in cui il
cantautore  è  accompagnato  da  123  tra  musicisti,  coristi
classici e moderni, con la direzione artistica di Giuliano
Peparini.
Nell’area archeologica della Neapolis, allora, spazio a brani
iconici come ‘Io sono qui’ e ‘La vita è adesso’, ma anche a
danza, teatro, giochi di luci.
Un progetto curato nei minimi dettagli in cui il pubblico non
attende l’applauso finale ma è catturato sin dalla prima di
queste “Dodici Note”.
In scena con Claudio Baglioni anche l’Orchestra Italiana del
Cinema, fondata negli storici studi di registrazione “Forum
Studios” e diretta dal Maestro Danilo Minotti; e c’è anche il
Coro Giuseppe Verdi con il direttore artistico Marco Tartaglia
e il Maestro del Coro Anna Elena Masini.
“Lavorare con un artista del calibro di Baglioni è stato un
grandissimo onore per me ma essere qui, nella terra della mia
famiglia, in una delle aree archeologiche più significative e
identitarie  per  la  Sicilia  è  davvero  una  emozione
indescrivibile”,  rivela  il  primo  violoncello  Angelo  Maria
Santisi, originario di Nizza Di Sicilia, musicista di grande
personalità,  che  torna  nella  sua  regione  per  questo
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appuntamento  imperdibile.

Zona industriale di Siracusa,
incontro  col  ministro
Giorgetti:  “Possibile
superare lo stallo”
“Sono state gettate le basi per una positiva risoluzione delle
problematiche  legate  all’area  di  crisi  industriale  della
provincia di Siracusa”. E’ lo stringato commento che arriva al
termine  dell’incontro  di  questa  mattina  con  il  ministro
Giorgetti. A raggiungere la sede romana del Ministero dello
Sviluppo Economico sono stati il segretario regionale della
Lega,  Nino  Minardo,  il  deputato  regionale  Giovanni  Cafeo,
Vincenzo Vinciullo ed il sindaco di Priolo, Pippo Gianni. Con
loro anche l’assessore regionale Turano.
“Importante incontro per discutere principalmente dell’area di
crisi industriale a Siracusa”, dice il segretario siciliano
della  Lega,  Minardo.  “La  disponibilità  e  l’impegno  del
ministro Giancarlo Giorgetti sono stati totali e di questo lo
ringrazio. Nei prossimi giorni al Ministero dello Sviluppo
economico si insedierà un tavolo tecnico per individuare in
tempi  brevi  una  soluzione.  Un’attenzione  particolare  verrà
riservata, visti gli ultimi eventi, al polo industriale di
Siracusa  e  Priolo  ma  senza  trascurare  le  altre  questioni
aperte che riguardano la nostra regione a partire da Gela e
Termini Imerese. In questa fase politica complessa e confusa
noi lavoriamo per trovare e realizzare le soluzioni migliori
che  garantiscano  i  posti  di  lavoro,  fermino  la  crisi  e
rilancino le aree industriali siciliane”.
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“Il Ministro ci ha confermato che è assoluta priorità del
Governo  scongiurare  una  crisi  degli  stabilimenti  sul
territorio”,  dice  al  termine  Giovanni  Cafeo.  “Tutelare  le
circa  diecimila  famiglie,  tra  diretto  e  indotto,  il  cui
destino  è  legato  alle  sorti  del  polo  petrolchimico  di
Siracusa, rimane la nostra priorità che porteremo avanti anche
nelle  prossime  settimane,  continuando  il  dialogo  con  il
Ministero.  Le  vicende  internazionali  si  ripercuotono
chiaramente sull’attuale situazione, ma sono sicuro che il
lavoro di coordinamento procederà con rapidità”.
Soddisfatto  anche  il  referente  provinciale  della  Lega,
Vincenzo Vinciullo. “Abbiamo indicato le possibili soluzioni
che passano attraverso le concertazioni che si devono tenere
sia  a  livello  ministeriale,  evidentemente  con  la
partecipazione  della  Regione  Siciliana,  quanto  a  livello
interministeriale,  perché  alle  problematiche  squisitamente
locali, riferite alla provincia di Siracusa, adesso se ne sono
aggiunte  delle  maggiori  che  interessano  il  livello
internazionale,  per  cui  è  necessario  il  coinvolgimento
dell’Unità  di  Crisi  Interministeriale  dal  momento  che,
ancorché è delegato a seguire la vicenda, il solo Ministero
dello Sviluppo Economico non può bastare, anche se ha ottenuto
la delega da parte del Consiglio dei Ministri”.
Dalla prossima settimana si terranno degli incontri tecnici
per superare tutte le difficoltà che fino ad ora sono state
riscontrate da parte degli Uffici ministeriali, “per poter
quindi  applicare  delle  misure  a  sostegno  della  zona
industriale  della  provincia  di  Siracusa”.
All’incontro ha partecipato anche il sindaco di Priolo, Pippo
Gianni. “Sono stati invitato come rappresentante istituzionale
del  territorio  dall’assessore  regionale  Mimmo  Turano”,
chiarisce  subito  prima  di  ritrovarsi  accostato  alla  Lega.
“Abbiamo messo i problemi sul tavolo. Secondo me, l’interesse
del  governo  a  venire  in  aiuto  c’è.  Ma  bisogna  trovare  i
meccanismi. Settimana prossima dovrebbe tenersi un incontro
tecnico proprio per questo motivo. Ribadisco che sulla vicenda
Lukoil ho visto l’attenzione del ministro e del governo. E’



chiaro  che  questa  è  una  fase  in  cui  dobbiamo  consolidare
l’industria  che  abbiamo  ed  iniziare  ad  impostare  la
transizione energetica. Ho ricordato a Giorgetti che non siamo
andati  a  Roma  per  piagnucolare,  ogni  anno  come  prelievo
fiscale le nostre industrie versano milioni a Roma. Quindi
niente elemosina”, chiosa Gianni.
Quanto al caso del depuratore consortile di Priolo, gestito da
Ias, al ministro è stato chiesto un intervento legislativo.
“C’è il rischio concreto che le industrie debbano chiudere e,
di conseguenza, la problematica si accosta a quella dell’Ilva
di  Taranto  e,  quindi,  è  meritevole  di  una  soluzione
equivalente a quella che è stata attuata da parte del Governo,
evidentemente  con  Decreto  legge,  per  la  zona  industriale
pugliese”, dice al riguardo Vinciullo.


